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PARTE UFFICIAILE
i

SENATO DEL REG O

LEGISLATURA XVI - SESSIONE a

Lunedi, 2 giugno 1890 alle ore 2 pomeridiane
Ordine del giorno : *

Piunione degli UOci por resame det seguenti p
'

getti di legge:
1. Erezione di un monumento in Roma a luseppe Mazzini

(N. 101)
2. Pubblicazione delle leggi del Regno nell' ErÀrea e facolth al

Goselno del Re di provvedere alf amutinistraz:oie della Colonia
(N. 102) ;

J. Computo del tempo trascorso in servizio daÏ funzionari colo-
nia i ed alui titpendenti dal Ministero de;1i amtri esteri nei possedi-
n.orti d'Africa agli mTetti della pensiona (N. 103);

.
Autotizzazione al Governo del Re di provvedere con regola-

merto alla conservazione della Laguna veneta (N. 105).

Sua Maestä, sulla proposta delMinistro dell'Interno,
Presidente del C<msiglio dei Ministri, in udienza del 28
ma gio 1890, ha fcegiato della medaglia d'argento al va-
lore civile i cittadini Collini Pietro, uscierq capo al Mini-
stera dell'Interno, e Massarl Vito, Sacerddte, in premio
dell'atto di coraggio dai medesimi compiuto,' addì 13 set-
tem3re 1889 in Napoli, arrestando l'autore del brutale at-
teniato contro la persona del Presidente del Consiglio dei
Miaistri del Regno.

LEG,3I E DEORETI

Il Numero 6873 (Serie 3=) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia dV Dio o por volonth della Na510AO
RE D' ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue•

Articolo unico.
Ë approvata l'annessa convenzione stipulata fra il Mi-

nistero delle Poste e dei Telegrafi e la Eastern Telegr \ph
Company Limited il 20 febbraio 1890, per-la proroga, a
favore della Compagnia stessa, delle concessioñi riguardanti
il mantenimento e l'esetcizio delle linee telegrafiche sotto-
marine fra l'Italia e let isole di Malta, Corfà e Zante.

Ordiniamo che Ig prà nte, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Ra'ccgg ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno d'Italia, rimadando a chiunque spetti di osser•
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 31 maggio 1890.

UMBERTO,
ÎaACAVA.
Glot.rrrr.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

Convenzione con la Eastern TelegrapA Company Limited, per la
proroga delle conesssioni riguardanti il collocamento, la ma-
nutenzione e l'esercizio delle linee telegra/lche sottomarine fra
l'Ilalia e Malta, Cot fù e l'Egillo.

Il Mintstero delle poste e dei telegrall del Regno d'Italia, rappre-
sentato dal signor commandatoro Clemente Viale, tspettore generale
d.i telegrafl all'uopo delegato con nota di S. E. il ministro, n 596ti780
del 3 febbraio 1890, ed il signor cavaliere Alfredo Eggington, rappre-
sentante o procuratore legale della Eastern Telegraph Company Li-
mited, con domicilio legale a Roma, a forma dell'annesso atto di

procura ; allo scopo di regolare le condizioni alle quali è concessa
alla Compagnia suddetta una proroga delle concessioni riguardanti il
collocamento, la manutenzione e l'esercizio delle linee telagra0che
sottomarino fra l'Italia e Malta, Cortà e l'Egitto, sono addivenuti alla
stipulazitne do!!a seguente convenzione:
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Art. 1.
Sono rispettivamente prorogate per venti anni, a decorrere dalla

data dell'approvazione per 'egge della presento:
a) Le concessioni accordate col R. decreto del Governo delle

Due Sicille del 2 maggio 1859 e colla Convenzione del 5 luglio 1861,
approvata con legge del Regno d'Italia del 30 marzo 1862 n. 525 alla

Mediterranean Extension Telegraph Company Limited, pel colloca-
mento, l'esercizio e la manutenzione di due envi sottomarini, uno fra

la Sicilia e Malta e l'altro fra Otranto e l'isola di Cortù ; concessioni

saadenti, la prima nel 1889, la seconda nel 1891; lo quali, in forza

della legge n. 2516 del 16 luglio 1884 passarono alla Eastern Tele-

graph Company ;
b) La concessione pel collocamento, la manutenzione e l'eserci-

zio di una linea telegrafica sottomarina fra l'Italia e l'Egitto, appro-

Vata con legge 4 maggio 1873 n. 1319, e rinnovata con legge 0 lu-

glio 1883 n. 1508, la quale scadrebbe il 27 aprile 1894.
Art.2.

La compagnia si obbliga di mantenere i suddetti cavi in buono

stato di esercizio e di procedere subito alla riparatione di ciascuno

di essi, quando venisse a cessare di funzionare, oppure quando il suo
stato d'isolamento e di conducibihth fosse riconosciuto tale da non

permettere la regolare trasmissione det telegrammi.
Art. 3.

La Compagnia avrà diritto di porre in opera ai punti di approdo
del cavi quel ripari e quel meccanismi che le piacerà per pro-

teggerli.
I ripari agli approdi non dovranno però essere d'inciampo o pre-

giudicevoli alla libera navigazione, all'esercizio dell'arte marittima ed

ai bisogni della difesa nazionale.
Art. 4.

I delegatt del Governo italiano avranno la facoltà di assistere alle

esperienze che si faranno per determinare le condizioni elettriche

dei cavi.
Art. 5.

L'esercizio dei cavi di Sicilla-Malta e di Otranto-Corfù] sul terrl-
torio italiano sarà fatto dal Governo con personale ed apparati proprl,
secondo le regole d'arte e col numero di elementi di pila riconosoluto

necessario pef far funz1onare gli apparati adottati.

L'esercizto del cavo Otranto-Zante dovrà esser fatto dal Governo

italiano come si è praticato fin'ora, e potrà anche esser fatto diretta-

mente dalla Compagnia con impiegati ed apparatt propri, secondo-
chè parrà alla Compagnia più conveniente.
Nel primo caso la Compagnia continuerà a pagare al Governo ita.

llano llre 6,950 annue, come compenso per spese di personale, in-

dennità di pernottazione e manutenzione della linea che collega il

cavo all'ufBcio di Otrante ; e, nel secondo caso, la compagnia (ove
non stabilisca in Otranto un ufficio proprio separato da quello ita-

liano) pagherà al Governa Italiano una somma annua da pattuirsi,
come compartecipazione nelle spese di locale, illuminazione, riscalda-
mento e cancelleria dell'ufflcio di Otranto; e ciò inequaproporzione
delle spese che per talt titoli sostiene l'Amministrazione gover-

nativa.
Art. 6. .

Per tutti i venti anni che durerà questa convenzione, la compa-

gnia continuerà a mantenere gratuitamente sette comunicazioni at-

traverso lo stretto fra Reggio e Messina, come assunse obbligo colla

conven2tone del 2 febbraio 1883, approvata con legge n. 1508 (Se-
rie 36) del 9 luglio dello stesso anno ; assoggettandosi a tutti i patti
ne!!a Convenzione stessa stipulatt.

Art.7.

Tutti i telegrammi che transiteranno sul tre cavi suindicati, saranno

trattati dah'amministrazicne dei telegrafi italiani e dalla compagnia in

doctormità delle disposizioni della Convenzione internazionale di Pie-

troburgo, e del regolamento e tariffe adottate nelle Conferenze tele-

grafiche internazionali che
hanno luogo a determinati periodi di tom.

po, rimanendo fermo che la compagnia mantiene la franchigia sui

propri cavi at telegrammi di ßtato fra le Autorità italiane e i Regi

consoli di Malta, di Corfà e di Tunisi, ben inteso che per questi ul-
timi (da o per Tunisi) la franchigia à limitata al percorso del caTI
tra l'Italia e Malta.

Art 8.
Fermo restando quanto fu stabilito con la Convenzione 1 maggio

1887 (art. 3 del'a legge n. 4319, serie 2*, del 13 febbraio 1887) per
l'esercizio della linea Massaua-Assab-Perim e salvo le ulteriori ridu-
tioni che si potessero concordare per mezzo di corrispondenza fra 11
Governo e la Compagnia, questa si obbliga, a decorrero da la data di
approvazione della presente e por tutta la durata della proroga del

venti anni, di ridurre la tassa di transito per le corrispondenze fra

l'Italia e i suoi possedimenti in Africa (per mezzo del cavo Perim-

Assab-Massaua), a lire 1,90 per parola per i telegrammi privati e a

lire 1,75 per parola per i telegrammi di Stato.
La Compagnia si obbhga contemporaneamente di concedere sulle

tasse stabilite con ques-o articolo un ribasso percentuale proporzionale
a quello che essa venisse a fare in seguito sulle tasse ordinarie attuali

per il transito sui cavi dall'Italla a Perim, di sua proprietà.
La Compagnia consente inoltre che 1 telegrammt di servizio in-

torno alle condizioni elettriche del cavl godano della completa fran-

chlgia.
Art. 9.

La Compagn a Eastern accorda all'Italia il transito pel cavo Otranto-
Zante alle corrispondenze tutto del regime Europeo, senza distinzione
di provenienza, a destinazione del'a Turchia d'Europa, d'Asia e Arct•

pelago, alle condizioni stesse alle quali le dette corrispondenze an-

drebbero soggette per la via di Valona; cioè, con un debito del•

l'Italia verso la Compagnia eguale a quello risultante verso la Tur-

chia dall'applicazione delle tasse regolamentari. Cið peraltro fino a

tanto che la Turchia mantenga gli accordi ora 'sigenti fra essa e la

Eastern, per effetto del quali la tassa terminale turca ð ridotta a

centesimi 20 per le corrispondenze che transitano per i cavi della

Compagnia; e fino a tanto che l'Italia mantenga a centesjmi cinque
per parola, come è attualmente, la tassa speciale di transito del cavo
di Valona.

Art. 1Ò.
Restano in vigere tutti gli altri patti contenuti nelle concessioni di

cui all'art. 1, m quanto non siano contrari a quelli stabiliti con la
presente convenzione.

Art. 11.
Un anno prima della scadenza della presente convenzione, il Go•

verno e la Compagnia si metteranno d'accordo per la continuazione
o per la cessazione delle tre concessioni.

Art. 12.

La pre=ente convenzione sarà registrata colla tassa fissa di lire una.

Art. 13.

Per gli effetti civili della presente la Compagnia delega a suo rap-

presentante permanente, munito di pieni poteri, il signor cav. Alfredo
Eggington, il quale elegge il suo domicilio legale a Roma.

Art. 14.
La presente convenzione non sarà valida se non dopo approvata

per legge.
Fatto a Roma 11 venti (20) tebbraio (1890) milleottocentonovanta.

Firmato: CLEMEFTE ŸIALE

Ispottore generale dei Telegrafl.

Firmato: ALFREDo EGGINGTON

Rappresentante della Compagnia « Eastern Telegraph, Limited >.

Firmato: ALBERTO GOTTI

Capo sezione al hiinistero Poste e Telegrafi funzionante da notaro.

Per cop¡a conforme
il Direttore Capo di Divisione
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Il Numero OROõ (Serie Y) della Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del liegno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Fmanze;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 103 articoli del comp'essivo valora di stima diL. 35,869,25;
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni mentre torna

utile all'Erario, non pregiullica aflatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E autorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'or-
dine Ncstro dal Ministro delle Finanze, e che aseendono
al compless:Yo valore di stima di lire trentacinquemilaotto-
centosessantanove e certesimi venticinque (L. 35,669,2õ);
L'alienazione si fara con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1873, N. 2360 (Serie V);
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficialo delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a floma, addi 20 aprile 1890.

UMBERTO.
F. SEIEMIT-ÛODA.

Yisto, il Guardasigilli: ZANARDELLI

(La tabella annessa al presenre decreto sarle pubblicata in un

prossimo numero di Supplemento).

MINISTERO DELL'INTERNO'

Circolare af Signori Prefetti del Regno slet dispen-
sari celtict usedictuali.

ROilA, addì 15 maggio 1800.

Allo scopo di poter provsedere, quando il Ministero e la Prefet-

tura lo credano opportuno, ad un'efileace revis'one delle contabilità
dei medicinali che tengono forniti gratunamente dai dispensari cel-
tiel goternatiti, prego la S. V. di disporre che i drettori di ciascun

dispensario sulle maulci del bollettario n. 2 (richieste per la sommi-

nistrazione gratuita det medicinald prendano nota, oltra del nome e

cognome dell'mdixiduo al quale viene rilasciata la richiesta, anche
del domicilio del medesimo.
Prego inoltre la 5 V. di richiamare l'attenzione dei signori medici

preposti al disp=nsura, sulle disposiziam che re¿olano la fornitura dei

metitrinali, avverter foli che von dovrà essere rilasciata qualsiasi ri-
chiesta gratuita, qualora ilon sta comprovata la povertà del malato

con regolare atta illasciato dal sindaco.
In fine devo rinnovare la raccomandazione altra volta fatta a molte

Profetture, di invitare i medici dei dispensari celtici ad attenersi stret-
tamente nelle ord'nazioni det medictn, li a ciò che è disposto dall'ar-
ticolo ß del regolamento 1° luglio 1888 e specialmente di limitare al

puro bisogno la proivista dei medicinali e delle medicature che oc-

corressero per uso interno del dispensario.
Gradu ò un cenao di ncevuta clie mi assieurl della esecuzione di

quanto precede.
Pel Minisho A. FORTlS.

MINISTEltO DELLE POSTE E DEI TELEGR&FI

(SEPVi710 DEI TELEGRAFI)

A.VVis o.
I telegrammi per tutte le destinazioni dello Indte occidentali al di

là di Avana (via Key West) sono sog¿etti ad un ritardo anormale di

24 ore.
llanno però corso regolare per via Galveston eccettuati quelli peo

ufizi internt dell'sola di Cuba, i quali sono soggetti al ritardo predettr
gnche per quest'ultima iia.

OSSE AZIONI METEOROLOSICHE

fete exel Rect Osservatorio del Collegio Etomano

i di 31 maggio 1890.

baromr tro è ridotto il zero. L'altezza della stazione è dimetri49, 6.
Baractetro a mezzodh . . . . . 761, 2
haddhià reiv.t a a mezzodl . . . . . 42

Vento a mezzodl . . . . NW. debolissimo.

Cielo a mezacdì . . . . 114 coperto.
macsimo 26•, 0,

Keirmere eso contigrade
mitimo 12•, 9,

31 maggio 1890.

Europa depressione i .torno Finlandia, pressione piuttosto elevata

occidente e Sudovest· 11etroburgo 745; Golfo Guascogna 768.

Italia 24ore: barom=tro alquanto disceso; venti deboli vari, tem-

peratura poco variata. Atamane cielo alquanto nuvoloso sereno; venti

deboli spoeialmentesett ntrionall,Barometro 704 mill. Sardegna; 762

a 763 altrove. Mare cal oo.
Probabilità : venti ger eralmente deboli intorno ponente ; cielo varlo

con qualche pioggia o eggero temporale.

658ElivAZIONI METEOROLO610HE
fat*.e rol Rw.«· Osservatorio del Collegio Romano

Il di is giugno 1890.

11 barometro é ridotte al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Barornetro a mezzodt . . . . . - 756, 4
Umidità relativ a a mezzodl . . . . .

.- 83

Vento a inezzodi . . . . . Sud debole.

Cielo a mezzodi . . . . . coperto

Termemetro eentigrade
massimo - 21•, 0,

minimo - 15·

Ploggia in 21 ort: mm. 17,2.
1° giugno 1890.

Europa pressione bas a Nord Arcangelo 711, piuttosto alta Ovest 766.
Italia 21 oro: barometro diminuito ovunque da 3 a 7 millimetri;

cielo varlo con qualch ploggio speclalmente llalia superiore. Sta-

mane cielo generalmer to coperto ptovoso, venti predominanti del

quarto quadrante. Baro netro 756 Ancona, 757 Milano, Roma, Lecce,

759 Cagliari.
Probabilità: venti de oli intorno ponente; cielo vario con qualche

pioggia specialmente it lia superiore.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAÈENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 803mARIO - Sabato 31 maggio 1890.
Press enza del presidente Falm.

La seduta è aperta alle ore 2.30.

CELESIA, segretarlo legge il processo verbale dell'ultima seduta

che è approvato.
Accordansi congedi senatori Gigliucci e Magliani.

Commemorazione.

PRESIDENTE annu ia la morte del senatore Luigi Greco-Cassia.
Dice di lui che fu uonto di spiriti liberi; che partecipò ai movimenti

siciliant del 1848; cheÎfu avvocato e magistrato di bella rinomanza
e deputato per sette le'gislature. Era senatore dal novembre 1882. Le

dimostrazion1 di dolore. che seguirono la sua morte dicono in quale

gran conto egli fosse tenuto. A queste dimostrationi si associa con

ogni cuore il Sepato. (Benissimo).
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Presentazione di progetti di legge.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, presenta il progetto di legge

« Stato di previstone della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1890 91 ».
Presenta pure, a nome del presidente del Consiglio, tre progetti

di legge: l'uno « Pubblicazione delle leggi del Regno nell'Eritrea e

facchh al Governo del Re per provvedere all'amministrazione della
colonia »; l'altro < Computo del tempo trascorso in eersizio dai fan-
zionari coloniali od altri dipendenti dal Ministero degli affari esteri nei
possedimenti d'Africa per gli effetti della pensione 2; l'ultimo « Auto-
rizzazione ai comuni di Celami, Pedant ed altri per eccedere la me.
dia triennale della sovrimposta per più esercizi ».
PINALI, ministro dei laiori pubblici, presenta un disegno di legge

per « Autorizzazione al Governo del Re di provvedere con regola-
mento alla conservazione della laguna veneta ».

PRESIDENTE dà atto agli onorevoli ministri della presentatione da
esst fatta dei disegni di legge suddEtti. Il primo disegno di legge, o
cicò il bilancto 1890-91 per la spesa del Ministero della Lubblica

isttuzione, sarà trasmesso alla Commissione di floanze; gli altri sa-
ranno inviati agli ufile1, tranne quello per autorizzazione ai comun:
di Cerami, Pedani ed altri per cccedere la media triennale della so-

Vrimposta, che sarà trasmesso alla Commissione speciale.
AVVerte i signori senatori che lunedi 2 corrente saranno convocatt

gli Uffici per esaminare 11 disegno di legge per un monumento la
Roma a Giuseppe Mazzini e i disegni di legge presentati oggi.
I signori senatori saranno a iconvocati a domicilio.
La seduta è scicita alle ore 2.45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801DIARIO - Sabato 31 magio 1890.

Presidenza, del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della se

duta di leri.

MVALLOTTI parla sul processo verbale. Non sa a che volesse
alluJere 11 presidente quando dis-:e all'onorevole Pellegrini di non vo-
lere aggiungere il ridicclo, al sentimento lasciato dal d scorso prece-
dente. Ora questo discorso era il suo.

Egli aveva rilevato parole del presHente del Consiglio, e queste
pa.ale fu affermato che no2 erano state dette.

Fu richiamato all' ordina tro volte o non sa trovar ragione della

c¤nsura, tunittagli.
Espone le parole e le frasi sue, che dettero motivo ai richiami, e

non trova ragione dei richiami stessi. Le parole da lui citate dell'ono-
revole Crispi, furono da lul veramente proferite.
PRESIDENTE richiama più volte l'oratore a limitarsi a parlare sul

processo verbale.

(Continuando l'oratore a parlare, nonostante ripetuti richiami del
prestdente, il presidente laterpella la Camera che dehbera non do-
Versi dar facoltà di continuare a parlare all'onorevole Cavallotti -

Viva agitazione).
PRESIDENTE. Il processo verbale è approvato.
CAVALLOTTI apostrofa la Camera. (Vivissima agitazione - Com-

menti - Rumori).
LUCIANI presenta la relazione sul disegno di legge per l'abolizione

dalla servitù di legnatico a Tatti, (Massa Marittima).
Vert/lcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica le conclusioni della Glunta per lo elezioni

che sono di non trovarsi contestabile la elezione del 1• collegio di

Novara in persona delP onorevole Casana. Lo dichiara quindi eletto,
salvo casi d'incompatibilità.

Seguito della discussione della mozione del deputato Bovio.
hiORDINI guardando al complesso dell' indirizzo della politica In-

torna, trova che, mentre sono state rispettate le prerogative della

Corona, il presidente del Consiglio ha mantenuto nella sua legittima
sfera d'indipenderza l'azione del Governo da esso presieduto; ch'esso
ha tenuto sempre in alto il principio di autorità; che ha fatto r'spet-
tire, quante Volte ð stato necessario, le leggi e le istituzioni; che la

leggi da lui prese:.ta.e portano l'impronta della più larga liberth; che,
finalmente, la questione del lavoro è in cima det suoi pensieri, come
à dimostrato dalla Conferenza di Berlino, e dal disegni di legge che

si stanno elaboransio nel suo Ministero.

Montre si compiace di tutto c1ð, spera che la Camera non dissen-

Lirà dai suoi apprezzamenti; e che nelli votazione imminente darà
all'on. Crispi una splendida prova di fiducia.

Conchiude augurandosi che possa stabilirsi un accordo pieno e

perfetto fra Mintstero e maggioranza, e dichiarando che darà voto

favorevole al Mini stero.

BOVIO non farà che una dichiarazione.

Accetta la delimitazione dei paltiti indicata ieri dall'on. Di Rudinl,
che risponde al suoi desidet! Nõ Pon. Vill*, nè l'on. Nicotera hanno

ragtonc di impcrgli una fede politica, che egli e gli altri di parte sua
han cominc.ato a svolgero; anzi hanno presentato insieme un pro-

gramma, mentre gli uomini della maggioranza ne han presentato uno
ciascuno.

Queste maggloranze non hanno valore, ma costituiscono 11 Vuoto;
perché da qualunque parte il presidente del Coasiglio si vohl, non
tros a piena corresponsione allo sue idee, al suo presente, al suo

passato.
E in queste condizioni, se il Governo iluscisse ad escludere tutta

l'estrema sinistra, renderebbe un triste servigio alle istituzioni. (Ap-
provazioat).
BRANCA, sebbene si complaccia che l'estrema sinistra stimi nects-

sario affermarsi neh'orbita delle istituzioni, non vuolo che gli oppa-
sitori del M nis:ero siano confusi con essa.

Deplora che il Governo si lasci sopraffare dalla paura e si lasci
andare ad atti che nessun Gover no di destra avrebbe compiuto;moltò
più che 19 paura non ò giustifleata dalla questione sociale perchë
essa non esiste nel nostro paese, turbata soltanto dalla crist agricola.
Lo spauracchio del pericolo delle istituzioni, lo quaU non furono

mal più salde che in Italla, non pottà indurre gli avversari del Mi-
nistero ad accostarglai.
FERRARI LUIGI dichiara che questa discussione o non ha un si-

ini0cato parlamentare od ha quello di riunire destra o sinistra contro

il part.to radicale; ebbene egli è lieto di questa situazione e deplora
che i suoi amici Imbriani e Cavallotti abbiano quasi mostrata d'es-

serve irritati, mentre dovrebbero essere sodisfatti di poter cominciare

una vita nuova ed assorgere a partito organico.
Non sono minacciato le istituzioni ma i seggi elettorali; e per di-

fendere i seggi elettorall non esitate a mettere in discussione la isti.
tuzioni. (Rumori e lichiaint del presidente)
Il partito radicale accetta la lotta e non la teme. (Rumori).
IMBRIANI non comprende como il 311nistero possa trovarsi sod!-

afatto delle cont:cdittorie dichiarazioni dei suoi amici, e rammer.ta

come i dittatori hanno trattato in ogni tempo le assemblee popolarf.
(11 presidente richiama l'oratore al fatto personale). Dichiara che il

paese è si soiTerente che Peco de' suoi dolori si ripercuote qui dentro
e la sua volontà pa.iserà sopra tutto.

FORTIS. (Vivissimi segni di attenzione). Avendo Ponorevole Cal-
dest affermato che la Romagna non senti nessungiovamentodallasua
presenza al Ministero delPinterno, forse perebð egli non aveva le mani
:ibere, dichiara che non credette mai d'essere stato assunto a sotto-

segretarlo di Stato per la sua qualità di romagnolo. (Benissimo!).
Egli accettò di collaborare con Ponorevolo Cuspi alPattuazione di

un programma libera.e, come italiano non come romagnòlo o ricorda
che in quest'uhimo anno, non solo si sono studf9tl per la Romagna
grandiosi progotti di opere di bonificamento, ma vi si sono eseguiti la-
vori idraultei e fluvioli per oltre il doppio della spesa impiegatavi
fanno precedente (Mormorfo).
Dimostra poi come tt.tto il personale delle prefetture e sotto pre-

fetture della Romagna sia stato mutato e migliorato.
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Esclude che al Governo possa attribuirsi la responsabilità della scia-
çura di Conselice.

Raccogliendo alcune allusioni relative allo sua dimissioni dall'uffleio
di sotto-segretario di Stato, dichiara che egli ha sempre professato 11

c3ncetto che la democrat.ia in Parlamento dovesse ordinarsi a partito
d. Governo e quindi riconoscere e rispettare le istituztoni fondamentali
dolfo Stato. (Approvazioni).
Egli può avere avuto un insuccesso personale: ma è convinto che

il successo arriderà all'idea, della cui bontà molti già cominciano a

persuadersi (Bravo!)
Dichiara di essere rimasto sodisfatto dell'indirizzo generale della po-

11'ica del Ministero e dell'opera sua: na, dimettendosi, intende fargli
alto di ostilità: si è dimesso solamente quando si è convinto che,

nell'attuale situazione politica, la sua collaborazione avrebbe potuto in-
tratclare l'azione governativa. (Vivissimo approvazioni).
Spora che il presidente del Consiglio potrà raggiungere il fine 'ho

fu (interruzioni all'* strema sinistra) che fu ed è (Bone! Bravo) 11

programma della sua gloriosa carriera politica. (4pprovazioni).
La situazione politica presente, d'altronde, non può essere dura-

tura. In questo momento i più sentono la necessità di stringersi at-

torno al Governo (commenti in vario senso) nan por difendere le

istituzioni che non sono minacciate, ma in presenza di un fenomeno

puramente transitorio
Lasciamo passare, dice, questa concordia di uomini e di volontà

Verranno presto occasioni di far nota la divergenza di programmi,
specie nel'e questioni economiche e sociall; ma intanto ð convinto

che Francesco Crlspi farà comprendere che sarà sempre quello che

fu e quello che è (Vivissime approvaztoni - Applausi - Moltl de-

potati si congratulano coll'oratore)
CALDESI risponde per fatto personale all'on. Fortis di non aver

mai detto che egli fosse entrato a far parte del Governe perchð era

romagnolo, e che non volle riferirsi a lui, quando sostenne che l'a-

zione del Governo nelle Romagne fu nulla dannosa. (Rumori).
CIIISPI, presidente del Consigito, (segni di viva attenzione) esor-

disce notando che nell'attuale discussione fu esaminato tutto il suo

passato, e che fu accusato di aver tradito tutti, da Giuseppe Mazzint

al ministri che furono suoi colleghi.
Rivonderà perciò a queste accusecollamaggloropoesibilebrevittà.
L'onorevole ministro ricorda le circostanze che determinarono le

d talssioni di alcGhi ministri, dimissioni chieste dagli interessati per

irgioni di opportunità politico, e domanda alla Camera se possa dirsi

che egli li abbia traditi.

Quanto ai suoi rapporti con Mazzini, durati dal 1852 al 1861, d:ce
che fu suo amico, non suo schiavo: e della cortispondenzacheebbe
con lui, risulta che se talvolta dovè discordare, spesso fu concorde

con lui, perchè Mazzini non aspirava che all'un là d'Italia, non d!-

O to laui a sacriflcare la forma alla sostanza: tanto che ncI 1831

si r!volse a Carlo Alberto, e nel 1848 a Pio IX.

Dopo avere accennato all'azione del 1860, compiuta sotto la ban-

di « Italia e Vittorio Emanuele » dice che, inviato al Parlamento
I a ano c urgendo prima di tutto provvedimenti alPordinamento in-

tc n> dello Stato, nel 1804 ebbo al alTermareche la monarchia univa

gl'italiani, e la repubblica 11 dividerebbe. E da quel mome$to non ha
nat detto una cosa diversa. (Approvazioni).
Al suo programma non ha mai mutato nulla, na prima che venisse

al Governo, nè dopo. E' stato cemi re convinto che, ;base delle mo-

rarchte moderne debbono essere le istituzioni popolari: e questa
convinzione anche oggi mantiene, lieto che lo seguano anche oggi i
suoi antichi amici, meno qualcuno del cui distacco si addolora.
Crede che un giudizio sereno sull'opera legislativa del gabinetto

non possa smentire questa alTermazione Nè si può far colpa al gabi.
netto medesimo se deputa'i di parti partill si uniacono in una coinci-

denza di voto. Uomini di disparate epiniani si ualrono contro la de-

stra il 18 marzo 1876, e contro l'onorevole N.catera il 14 dicembre

1è77; e da quel momento data uno stato di cose che non si è più
modiflcato, che la Pentarchia non riuscì a modillcare, e che nessuno

modificherà mai più. (Approvazioni).

Ricorda d'altronde che egli ha trovato la Camera cosi com'ò, e
che dal 1837 ad oggi si ò trovato sempre al flanco quei deputtti
che lo sostennero, e spera lo sosterranno col loro voto anche in

questa occasione.

A coloro che leggono brani d: suoi antichi discorsi per cogliello
in al:una contradizione, dice che egli in tre anni ha imparato qualche
cosa; gli altri sono là dove crano.(Bravo!)
Non ha mai detto che la istituzioni fossero in -pericolo: anzi f.a

sempre detto che non teme i nemici dells istituzioni, nè per le loro

idee, nò per il loro numero.
Ammette che ogni partito politico possa esporre le sue Idee: run

non ammette che possa imporie: (Commenti) e tanto meno ammette

che 10 Stato debba tollerare o favorire fuori del Parlamento una pro-

paganda d'.dee che c:ode pernicioso e pericoloso. (Commenti e ap-
provazioni).
Risponde all'onorevole Chiaves, che lo ascro egli due portafogli

non sign.flca nulla nel Parlamento, perchè si tratta di servizl in nes-

sua modo connessi, e nemmeno nel Consiglio dei (ministri: sensa

contare anche che questi non si lascierebbero imporre da lui.
E porciò respinge l'tecusa di voler fare della dittatura che non m-

prebbe, nè vorrebbe csercitare : e basti a dimostrarlo lo avero egli
chiesto el Parlamento la legge per la giustizia amministrativa.

Egli ha sempre creduto necessario all'interesse dello Stato avera

un Governo potente ed un Parlamonio onnipotente; e questi prin-
cipli ebbero l'approvazione della Camera quando si discusae la leg.ye
sull'ordinamento dell'amministrazione centrale.

Si a fatto accusa al Governo da un lato di aver violato la liba'tà
dei cittadini, e dall'altro di aver fatte troppe concessioni ai radicab.

Egli è stato è sarà sempre difensore d lla libertà ; e lo dimostra rl-

cordando le leggi da lui proposte, como la comunale o provinciale
che à la più liberale in Europa Ma tutti i cittadini che acquistarono
maggiori franchi jfe, hanno perciò solo m9ggiori doveri: ed 11 Gov.rno

non puð permettere'che in alcuni consigli..comuna!!,rdivenuti per.la nuoi a
legge autonomi, si combattano le istituzioni.

Il Governo non ha ancora attuato tutto il suo programma. Alcuni

problemi sociali ancora sono da risolvere, ma non tutto può farsi m
una legislatura. Le sue idec su questo argomento egli espose nel di-

scorso di Palermo del maggio 1886, e pochi giorni fa rispondendo
al deputato Odescalebi, dichiarð che non bisogna preoccuparsi so!-
tanto degli operai dalle città, ma ancora e soprattutto del lavoratori

delle campagne, che sono dogni di tutta la considerazione del Governo

e del Parlamento. (Vive approvazioni, applausi).
Nella prossima sessiono legislativa presenterà un disegno di legge

apposito per la colonizzazione interna.

Degli invalidi il lavoro il Governo si è già occupato, ed uno siae-

ziamento per loro è proposto nel bilancio dell'interno di quest'anno.
Dirnostaa di non aiere offeso 11 dritto di riunione, poichè l'adu-

nanza del congresso democratico era pubblica. Ricorda quello che si

fece a Genova nel dlcembre 1889, in un caso simile, e la sentenza

del magistrato che ritenne legittimo l'intervento della forza pubblica.
Sinchð l'invito di una riunione è Hmitato ad una sola associazione,

la questura non interviene ; ma deve interventro quando si tratta di

parecchie associazioni.
Dice che i fatti di Consalice furono una sventura, non un delitto.

Confida che dall'inchiesta questo sarà dunostrato, e ripete che se vi

sono colpevoll, saranno puniti.
I deputati Villa, Martini e Mordini hanno sostenuto in tutto il Go-

Verno, ed egli ne è loro gratissimo; è pure grato ai deputatt Bonghi
e Di Rudin\ anche per la loro franchezza. Risponderà con pari fran-
chezza, e dice all'onorevole Di Rudial che l'Italta dove assidersi sul-

l'altipiano etiopico, e non andare più in là ; ma di là estendere la

sua influenza ed i suoi cornmetel.

Per quanto rig larda la questione finantiaria cgu ricorda che per le ul-
time note di va:lazioni il disavanzo è ridotto ad otto unlloni, cIro si

potranno avcie dalle modificarloni delle tasse consolari, dei pesi e
misure, e da altri propvodimenti proposti dal Governo. luoltre nel-
l'ultimo trbnestre lo entrate aumentarono, e tutto fa credere che la
questione flaanz aria si avvil ad una felice soluzione.
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Per ciò che rhinar 'a la legge sullo Opere pie, corflda che il pa-

triottismo del Senato e terà un conflitto fra i due rami del Parla-

7tento.

Le relazioni d' Ita'ta con tutti gli Stati di Europa non ferono mai

fosì cordiali come 01a da Pietreimrg , a Parigi.
Egli ha fatto 11 det to sao, ora spetta alla Camera dare il suo voto;

egli per acquistare s' J:agi non rinneghelà certamente11suo passato.
(Approvazioni).
Che se venisse a narcargli la fldocia del fle, della Camera o del

paese, egli lascerebbe le grati responsabilità del potere, senza rim-
Pianto e senza amarena ,Vive approtazioni - Applausi).
NICOTER& prende la parola per chiarire o ristabillre alcuni fatti

afermati dall'onoreve'e Crispi.
Dichiara di non ater alcun rancore verso l'oncrevole Crispie questi

che lo conosce da giovinetto devo m.pere che non ne ò capace.
L'onorevole Crispi h i ricor-lato che 11 18 marzo 1870 fu compito

con l'appoggio di un gruppo della Destra, ma questa fa es,lusa dal

Governo che allora 'i conpoce e da quello che segul 11 primo Gabi-

netto di Simstra.

Egli avreLbc prcie.ito clie l'on. Crispi non avesse ricordato una di-

scussione del 1877 Lella quale tutta la destra vo'à contro 11 Go-

Verno.

Ha ascoltato con riolto placere le dichiarazioni fatte oggi dah'ono-
revole Crispi; ma d, po i diacorsi degli onorevoli Berghi e D. Iludini,
egli non può fare a nieno che asiettare ai vedere come si ricom-

porrà la maggioranza, e per ora non puð che vota-e coetro 11 Go.

verno.

ARMIROTTI per fatto personale rNilflca una affbrmazioae del pro-

sidente del Consiglio intorno alle adunanze delle associazioni di Go-

nova.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Bovio ed altri deputati lianco mo.
dificato così la loto lusione:
« La Camera non apyrova la politica interna del Governo e passa

all'ordine del giorno >.

BONGHI aveva presentato 11 seguonto ordine del giorno:
« La Camera confidando cae il Governo continuerà a tutelare rigo-

samente 11 rispetto a'le leggi ed alle istituzioni, passa ah'ordine del
giorno. »
Domanda se furono accettate le dimissloni dell'on. Fortis da sotto

segretario di Stato.

Voterà a favore del Ministero; ma non irtonde con ciò che di dare

un voto sulla politic a interna.

PRESIDENTE l<<ge seguent' ordini del giorno:
Uno dell'on. Vil.a:
« La Camera, intese le dichiara7ioni del ministro, riafferma la sua

flducta nel Governo, e passa all'ord ne del giorno. »

L'altro dell'on. Baccelli:
« La Camera udito le dichiarazioni del preside,te del Cor sig'io,

cònflda nel Goverr oe passa all'oruino del giorna. »

BACCELLI dica che l'ordino del giorno, che ha proposto è il flutto

di un convincimento suo, che il G.;verno cioò non poteva essere con-

dannato per i fatti dd a polhica interna, doveva essere lodato per i

fatti della politica etterna.

Alcuni di una estreraa parte della Camera combriterono una poFli-
che concentrava le forLO 06' Selfe 3011911 della Camera contro un solo,

11 discorso dell'an. )i Rudini ha dato motivo a questa giudizio, che
per ò non è diviso d3 un'altra parte della Camera, non à conforme a

quello che ha dato loabuente 11 presidente del Cons'glio.
L'oratore dichiaro che crede 19 istiluzion! troppo salde perchè sta

recessaria questa lega di tutte le fo·ze monarchiche contro i radicali,
lammenta come i più puri democrat;ci siano diventati in Italia i plù
caldi sostegni del treno,
Appogzia il Gcvar'io perchè ne approva la polisica: c per questo

ha presentato il suo ard•ne del giorno.

DI RUDINI fa una areve dich.aranone a nome suo e degli amici
suoi pohtlei; è grato all'on. Crispi dol o gentili parole dirette all'ora-
tore e gli è grato per la franchezza con la quale ha dichiarato che

resta signore della st a ragiore o spoort della 10-0 ragione reatano

lui e i suoi amici.

Però data la presento situazione parlamentare, e confidando che per
l'avvenire potranno i enoi amici nelle questioni gravi, che si presen-

teranno, essere d'accordo con 11 Governo, dichiara che egli ed i suol

amtei voterranno per ora qualsiasi ordine del giorno, che sarà dal

Governo prefertto.
BONGIII ritira 11 sua ordine del giorno o dichiara che non n 3

accetta alcun a!Iro.

MARTINI ritira 11 suo ordine del giorno.
COVIO dichiara che rltira il suo ordine del giorno e si riserva di

votare con i suoi amici contro quello dell'onorevole Baccellt.

CRISPI, pres:dente del Consiglio, prega l'onorevole Villa di ritirato

n suo ordine del giorno e di as•ociarsi a quel:o dell'onorevolo Bac-

erlli.
VILLA ritira 11 suo or-line del giorno, e si associa a quello del-

l'onorevole Baccellt.
DI SAN DONATO dice che malgrado le dichiarazioni del presidente

del Consiglio, alcuni récenti atti del Governo non gli consentono di

votare l'ordine del giorno Bace:Ili; ne è dispiacente per Pamicizia

personale che lo lega all'onorevole presidente del Consiglio.
PRESIDENTE vilegge l'ordine del giorno dell'onorevolo Baccelli sul

quale si voterà.
« La Camere, udite le d chiarazioni del presidente del Consigilo o

confilando nel Governo, passa all'ordino del giorno.
« flaccelli Gutdo, Melodia, Di Marzo, Paliz-

zolo, Frola, Turbiglio, Reale, Grossi,
Teti, Polvore, Lunghini >.

Su questo ordme del giorno hanno chiesto la votazione nominale

gli onoreveli Sprov eri, 31orelli, Baroni, R olo, Ntcoletti, Bonaluto

Pandolfl, Coccapieller, Elia, Nocito, Slacci, Piero'.ti, Toscano, Allmèna,

finolfl e Passelini.

Dispone che 81 faccia l'appello nominale.

PULLÈ, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Adamoli - Agliar11 - Alario - Albini -- Alimðaa - Amadel-

Amato-Pojero - Andoltato - Anzani - Arbib - Arcoleo - Arna-

boldi.

Baccelli Augusto - Baceelli Guido - Badini - Baglioni -- Bal-

d¡ni - BalOLZaPO - ßaießtf8 - BathZZUOÌi - BRPODÎ - BafSanti --

Basini --- Batteris - Bastogi - Berto - Berti - Bertolotti -

flianchi - Bobbio - Donacci - Bonajuto - Borrelli - Borromeo

- Boselli - Bottini Enrico - Brin - Broccoli - Bruntalti - Bu-

fdfdeCI - BRODOm0 - Buttini Carl0.

CadoLni - Calciati - Calvi - Cambray-Digny - Campi - Ca-

pilongo - CapoJura - Capozzi - Cappell. - Carcano - Carda-

reld - Carrelli - Casati - Castelli - Caterini - Cavaliert - Ca-

valletto - Cavalli - Cavallini - Cefaly- Ceraolo-Garofalo - Cer-

ruti - Cerullt - Chiala - Chiapusso - Chiara - Chiaradia --

Chigi - Chimirti - Chinaglia - Cibrario - Cittadella - Clementi

- Coccapieller - Cocco-Ortu - Cocozza - Coffari - Colaianni -

Comin - Compagna - Compans - Conti - Coppino - Corretto
- Costantini - Cremonesi - Crispt - Cucchi Francesco - Cucchi

Luigi -40urcio - Curioni.
D'Adda - Damiani - D'Ayala-Valva - Do Bernardis - Do Blasio

Vincenzo - De Cristofaro - De Dominteis - Del Dulzo - Del Giu-

dice - Della Valle - Del Vecchio - De Maria - De Nittis - De

Pazzi - De Risois - De Rolland - De Seta - De Sisione - De

Zerbi - Di Baucina - Di Bla9io Scipione - Di Breganze - Di Cam-

poreale - Di Collobiano - Di Marzo - Din! - Di Pisa - Di Ra-

dini - Di San Girseppe - Di Sant'Onofrio.
Ella - Ellena - Episcopo.
Fabbricotti - Fabbazi - Fagiuoh - Faina - Falconi - Faldella

- Falsone - Fam - Farina Luigi - Farina Nicola - Ferraris Mag-

giolino - Figba - FIM-Astolfone -- Finocchiaro-Aprile - Flaùti -

Florena - Forcella -- Fortis - Fortunato - Franchetti - Franz i

- Frola.

RGaetani Roberto - Gagliardo - Galli - Gallo - Gangitano -

Garibaldi Menotti - Genala -- Gentili - Geymet - Gianolfo - Gian-

turco - Ginori - Giclitti - Glordano Apostoli - Giordano Erneslo
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- Giovanelli - Giovannini - Grassi Paolo - Grassi-Pasial - Gri-
Inaldi - Grossi - Guällelmi - Guglielmini.
Indelli - Inviti.
Lacava - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarini - Lamaro -

Levanti - Levi - Lorenzini - Lucchini Giovanni - Luchini Odoardo
- Luciani -- Lucifero - Lugli - Lunghtni - Luporin! - Luzi -
Luzzatti.
Maldini - Afaluta - Marcatili - Marchlori - Mariotti Filippo -

ßariotti Ruggiero - Marselli - Alartini Ferdinando - Martini Giov
iatt. - 3farzin - Massabò - Materi - Alaurogónato - Mazza -

Ilazziotti - Mel - Melodta - Merzario - Miceli - Minolfl - Mo-
destino - 310ncta - Mordini - Morelli - Moria - Morini - 310-
scatelli.
Narducci - Nasi - Nicoletti - Nicolosi - Nocito - Novelli.
Oddone - Orsini- BaronL
Palberti - Pedizzolo - PandolS - Panunzio - Papa - Papado-

poll - Parondllt - Pasquali - Passerini - Patamia - Pavoncelli
- Peirano - Pellegrmo - Pelloux - Penserini - Perroni Paladini
- Petroni Gian Domenico - Petronio - Peyrot - Placentini -
Pierotti - Pignatelli - Poli - Polvere - Pompilj - Pozzolini -

I'ugliese Giannone - Pulla.
Quartieri.
Raccloa - Raffaele - Raggio - Randacc.o - Reale - Ricci

Vincenzo - Ricotti - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietro - liiola -
tiolo Vincenzo - Rizzo - Rocco - Romanui-Jacur - Romano
idelelmo - Romano Giuseppe - Roncalli - Ilosano - Roux -
liubini - Ruggi - Ruspoli.
Sacchetti - Sacconi - Sagarriga - Salandra - Santi - Sapo-

ilto - Scarselli - Scismit-Doda - Senise - Serra Vittorio -
Macci - Silvestri - Simeoni - Sola - Solimbergo - Sonnino -
Sorrentino - Speroni - Sptrito - Sprovieri - Suardo - Sum-
;nonte.
Taverna - Tenant - Testa - Teti - Tittoni -- Toaldi - To--

massi - Tommasi Crudeli - Tondi -- Torraca - Torrigtan! -
Tortarolo - Toscanelli - Toscano - Trompeo - Tubi - Turbi-
glio - Turi.
Vaccaj - Vastarini-Cresi - Veltni - Vendramini - Vigoni -

Villa - Visocchi.
Zanardelli - Zeppa - Zuccaro - Zucconi.

Rispondono no:
Armirotti.
Badaloni - Balsamo - Basetti - Billi - BonfadIni - Bonghi-

Bovio - Branca.
Caldesi - Capone - Carmine - Cavalloiti - Chiaves - Co-

lombo - Colonna Sciarra - Costa Alessandro -- Curati.
De Lieto - Della Rocca - Di Belgioloso - Di Eelmonte - Dili-

genti - Di San Donato.
Fazio - Ferracctù - Ferrari Luigi - Florenzano.
Gabelli - Gamba - Giampietro.
Imbriani Poerio.
Lovito - Lucca.
31affl - Mattei - Mazzoleni - Meyer - Mussi.

19apodano - Nicotera.
Pais-Serra - Panattoni - Panizza - Pantano - Parona - Pa-

scolato - Pe!Iegrini - Plebano - Prinetti.
Riccio.
Sacchi - Salaris - Sanguinetti Cesare - Sani.
Tajani - Tegas - Trinchera.
Valle - Villanova.
Zanolini.

Astenuto:

Briganti-Bellini.
Sono in congedo :

Araldi.
Baracco - Benedini - Bonardi - Bonasi.
Caflero - Canevaro - C pelli - Cordopatri.
De Bassecourt.

Filopanti - For naciari.
Galimberti - Garelli - Gerardt - Gorio.
Miniscalcht.
Pavoni - Pellegri - Pelosini.
Ricci Agostino - Right - Rizzardi.
Sardi.
Tasca.
Villani - Vollaro.

Sono ammalati :
Angelon!.
Palitti.
Vigna.

E' in missione :

Morra.
PRESIDENTE annunzia il risultamento della votazione nominale sul•

l'ordine del giorno Baccelli:

Risposero si . . .- . . . 329
R:sposero no . . . . . . 61
Astenuti

. . . . . . . 1
(La Camera approva l'ordine del giorno del deputato Bacec'ls).

Dichiara esaurita la discussiono generale sul bilaasio dell'interno.
Presentazione di relazione.

ZUCCONI presenta la relazione sul disegno di legge: Modillcazioni
aHa legge 24 gtugno 1888.

Comunicasi una interrogazione.
PRESIDENTE legge questa interrogazione cel deputato Augusto

Baccelli.
« Il sottoscritto desidera domandare al ministro dei lavori pubblici

se conosca una disposizione contenuta nel regolamenti della Societi
delle ferrovie Mediterraneo con che si dichiarano inammissibili nelle
ofIlcine gli operai che abbiano compiuto I trent'anni, e conoscendola
se intende farla revocare come antiamanitaria ed impolitica ».

FINALI, mintstro dei lavori pubb¡tei, risponderà a questa interro-
gazione dopo che saranno svolte tutte le altre.
BACCELLI A. consente.
La seduta termina alle 6,40.

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 30. - Camera dei Deputati. - Si respinge, con 210

voti contro 80, il progetto di revisione della legge sull'indigenato,
presentato dal deputato o'ell estrema Sinistra, Iranyi.
BERLINO, 30. - 11 Reichsanzeiger, dice che 11 ristabilimento áct-

l'Imperatore dalla distorsione al piede destro fa dci progressi sod-
disfacenti.

MESSICO, 30. - Il trattato di commercio e navigazione fra l'Italia
ed il Messico venne approvato dal Senato messicano.
PIETBODUllGO, 36 - Il principe di Napoli è arrivato col trene

imper tale alle 3 pom.
A ricevere 11 principe, oltre allo Czar, alla statione erano, il Gran-

duca ereditar:o ed il Granduca Gior 10, suoi flgli, tutti i fratelli di
S. M., i mmistri, i dignitari di Corte, le autorità mil tari e civili, ecc.
Una compagma del reggimento dei cacciatori della Cuardia, con

bandiera e musica, era schterata alla stazione per rendere gli onert
militarl al prme ye di Napoli.
Al lato destro della compagnia di oñoro eran , schierati: 11 coman-

dante generale della circosciizione militare di ibetroburgo, Granduca
Vladimiro; il comandante del corpo della Guardia, generale Mansei;
i comandanti de la divisione e dolla brigata di cut fa parto il roggi,
mento di caeciatori della guardia e 11 comandante di questo reggi-
mento,
All'arrivo del treno imperiale che recava il prinelpe, la muslea in

tuonò la marcia reale italiana. L':mperatore andò incontro al principt
di Napoli e gli fece un'accogLenza cordialissima, stringendogli la
mano e baciandolo,
Il principe era accompagnato dall'ambasciato•e barone Marocchetti

dal conte Bottaro Costa, dal generale Morra e dagli ullleiali del suo
seguito, d3gli ufliclali russi addetti alla sua persona e dal conte Toh,
Governatore della provincia di P:etroburgo, che gli era andato incontro
fino al limite della provincia.
Lo Czar e il principe di Napoli passarono innanzi alla fronte della

compagnia d'onore e qu:ndi salirono in carrozza scoperta per recarsi
al palazzo d'mverno.
Ah'apparire dello Czar o del principe, la folla immensa che gre-

miva la piazza della stazione, proruppa in entusiastici urrà, ai quall
si untrono gh evviva della Coloma aaliana
Dopo la carrozza dello Czar e del prinelpe seguivano altre carrozze

in cui erano le persone del loro seguito.
11 corteggio attraversò tutta quanta la Prospettiva Newski, che era

magnificamente addobbata con bandiere italiane.
Appena giunto al ¿raude palazzo imperiale, il principe di Napoh

fu presertato dallo Czar al!a Czarina. Indi 11 prine.pe el Napoli si ri-
tirò negl appartamenti p-cparatigli acilo stesso palazzo imperiale, e
poco dopo usci in vettura scoperta, · accompagnato dal generak
Puschkin, addetto alla sua persona, per fare le visite ai Granducht e
alle Granduchesso.
Alle sel pom., al p ccolo palazio, detto Anitelikow, ebbe luogo un

pranzo di famiglia al quale presoro parte tutti i membri della famiglia
imperiale.
SOFIA, i. - Ieri, ad Grean, una tempesta di grandine produsse

gravi danni.
Cade una tettoia.
Due soldati rimasero morti ed undici feriti.
I tetti ed i camim di alcune case furono abbattuti od asportatL
Il maggiore Panttza e gli altri suoi compagul condannatt ricorsero

in cassazione,



2184 ÛAŽ2ËT'fA 0ËFICIALE DEL REGNO D'ITAÍJA

Listino ometale denn arrsa et commerolo di Roma del disimäggio isso,'
\a.ora ?2.HEZI

VAI.ciG 11 MSI

a
• 5.d:met IN LIQUIDA IOND

,

ozzi
OBBERVARIOlff

CGFTRATTAEl0NE IN BURRA Ifi CON; &EZI ... ,, om

RENDITA 5010

detta 3010 . . . . .
I aprile 93 - -

. .

36rt. sul Tesoro Emissione i 5144. . . . • -
- .

abbl. Eeni Ecclesiastici 5 Op. . . . . . - > -

Prestito R. R1oant 5 Ore. . . . . . . . e -
> - - Î

.

* Rothsebfid . . . . . . . . . . .
i dec. 29 - - . .

bbl. mante. e ©red. Pendlarle

9 bl. Mnicipio di Roma 5 Ole . . . . . .

4 09, ta Bmissiono . . . .
.

. . . . .

4 0;S Y, 3*, 4*, 5• e 0* Eminnlore
Cred.Fond,tiancol::aanisparito. .

» » » BancaNazionale 4010 .

* a a > > 4112070
Bento di Excília . . . .

. . » > di Napoli. . .

Astemi Strado Ferrato,

an. Terr.Moridionali
= > 15editerranes stampigliate .
• > > ceraf, provv.. ,
» • Eardo (Preferensah . . . . . . .

* * Talermo, Mar, Trap. t* eO ET.lie
a e della Siollia. . . . . . . . . . . . .

Artemi Baneke e Seelesh diverte,

genn 90 t 2 '.+01 .

tottobre a 500( .

I aprile 90 'O
.

I genn, oc

i aprile 90 (4 .

I geno, CO. (GJ go:

à:.hancaNazionale.. . . . . . . . . . . .
I

e a Romar.a.............. I

e a Generale . , , , .
-

.
. . . ,

, a diRotta.....,..,. ..-
• "iberir-a............. i

a a Industrit.leußen.merecale. .
. i

, a a a certif.provv.
» 500, di Credito Mchiliare Italiano . i

a e di Credito lueridjenale . . . . .

I

o Romaca por l'Illum. a daz stamt. i
. » cart.pron.Emisa.t.O
e acGua 3tarcia . . . . . . . . . . . i
Italiana per condetta d'r.cg•Ja i

• Pamobdiare . . . . . . . . . . . i

s • del Hohui e Magazz. Generall,
e » TelefoniedAppucas.Elettrich, i
, o Generale par l'illuminaz=one .

cert.pron.
e > Anontra Tramway Omnibus .

* * Ferdiaria Italiank . . . . . . .

» > dalle Em. eTendita Antimonio i
a a dei Materiali Laterui, , . . . .

» » Wavigazione Generale Italiana i
e a Metadurgica Itallaua . . . . . . I

e della Piccola Borsa äi RomA . i

a e del Caoutchouc . . . . . . . . .

Azioni geeletà di Assisaramieni.

Azioni FGadiarie Incendi. . . . . . . . . . i

, o Vita'.........,.

ObbHgamieni diverse.
of bl. Terroviarie 8Oto Emles.1887-8849 , i

TunisiGoletta40TO (0701
oc.Immobiliara. . . . . . . . . . . .

t
. » » 4010-••••••
• w Acqua¼arcia ..........i
s e Strade Perrate Meridionali, i

. • s Ferrovie Pontebba Alta-Italia i
¡ . » » SardenuovaEmiss.SOIG i
le e P.Palermo,¥ars.Trap.I.S.(oro)
; e » > > > • H....<
i » » » Second. dolla Sardegns. . .

>noni Mor.dionali 5 0:e, . . . . . . . ,

TiteU) a quotazione spoet?.le,

gotm. 89W4i 12: . .

aprile 90 EDJ . Mi ,

genu. o . ,

genn. J',,4 -
.

aprile 4;r . .

ge.m 90 W .

lugGo & Liti dŒ
.

geLu. 90 CCO· · -

gent. 29 m :0^
.

aprile 90 *Jq eci ,

gena. 90 ge ,

g,senn. Sv! M . .

, a

i

geen 90 5û0 . .

1050 i
. .

aprile 9û 'A.' .

* $50 . .

genn. 90 509
. .

aprilo 90 tiúG
,

.

genn. 5001
, .

aprile . .

genn.

Rendita Austriaes 4 070. . . . . . .
•

. .
- -

.
--

ObbL prestilo Croce Rossa Italiana , at sprile 90 W rd

cor. m.
•••- -- .......:....... 08ß5 fpooptanti
•·•••

-
••····-....... 0830 pcontanti..

-•• ·

--

....... ... ...
6260 ,,...,

•
-- .•..... ....... 08£0

.

.·• •
-•-

....... ....... 97-
,

-- ....... ....... 97- .....,
•-••• -- ..... ....... 10050 .

c6
ce

... ....... 440- loi
-··· ,... .. 430-!
.... ... ... 465- J
•••• ....... 483-)

. . . , , . .
1883 ....

. . . . . 1101
. . . , ,

' -
- ... ::: 6

.. . ..
......Itos- gg

....... ..,....(665- g '"

... ... .......
TO- o li

.•. .. ...... 493- gag
-..- .. ....... 483- .,,,co
e...... ..,.... 685- g b
-.--.. -...... 350- ::::

.. ... ........990- O p,
--.... .......1810-0 Ë$
...... . .,,sWS- SIS '

...... tit,.... --
. . . . , , . .

265 m g
...... ,.... .

-- So,
... .. ....... -- 8.o

......,*515- "'A

. . . . . .-100- N

.....it00s '1'

......310.

.....,245a

......alton-

. .....1195-

8 cama2

3 Francia . . . .
E ;;icral

Parigi . . . . 424gues
3 Londra . . . . 90 pier:::

a . , , , Chéques
fienta, Trieste GO ovat

Germania . , , cirral
, . . . Chéquas

Prezzi Pre '

Noal:2edi f.stti

100¾
109 95
85 16

Risposta dei premi .• • • • • ' ' 29 maggio
Prezzi di compaanzione .
Compensazione . . . . . . .

30 m

Liquidazione . .
. . . . . . . 31 *

* Sconto di Banca 6010, interessi atti e Antion.czteni.

Il Sindaco : MAR'IO BONELLI.

PL WI DI COMPKim.UN E DaLLA FINE MAGGIO 1890.

Rendita: ........
» 3010..... -

Obbl. Eeni Eccles. 5 0
PrestitoRothschild5 0
abbl.rittAälBoma4 0

Credito Fond ario
Bento bpirito . . .

Iredito Foggiario
Banca Nazionale

.

r.,d;to Fond ario
BancaAnz. 12010

z. bort. Meridionali. .
L.4.literranae

.

(ce•tificalipro.v.) ,
Bance Nazionais. .

> Romana. . . .

Generale . . .

981 Az.Baacadthoma....
05 - * Tiborina. . . .

- - Ind. o Comm.
100 50
440 - (cartif.provv.)

Provinciale
.

4ô3 - See. Cred. Mobiliare
Meridion.

485 - per Illum. aGas
(stampigliato) .

503 - > • certif. provvis.
740 - Erlissione1888.
500 - > w Acqua Marcia

a e per condotte di
580 - Re'¡ua
me - > > Generale er
1100 - Illaminaziono

.

490 - * * Immobiliare . .

665 - &x. Soc. Molini eMaras.
70 - zini Generati. ., ¶IS.-
ISS - > > Tramwayn;44ib, 100 -

• • Fonditi';Italiana 35 -
485 - · • delle Minjore e
-- Fond. Antunonio - -
620- > • Mater. Laterizi, 595 -
250 - > • Navigazione G6-

nerale Itahana
.
390 -

970 - · · Metall Italiana 380-
• della Piccola Borsa SIS N,

-
- Tondiar. Incondi taPU

1900 - Vita . . 235")
• Caoutchouc . . . 200 -

TIS - Obbl. Soc. Immobillare
5010 .........465'S

sto - • Boc. Immob. 4 Ole 195+
SiO - • w Ferroviario . . . 200 -

TUNINO RAFFAELE, Gerente - Tipograße della Gassetta UQicialf


